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2. SEZIONE 2: VALORE 

PUBBLICO,  

ERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

   

 

 

2.1 Valore pubblico In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in 

coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel 

periodo di riferimento, a realizzare la piena 

accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, 

nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti 

interessati dall’Agenda Digitale, 

secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle 

politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di  benessere 

equo  e  sostenibile  (Sustainable  Development 

Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). Si tratta, dunque, di 

descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore 

Pubblico e i relativi indicatori di impatto. La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

a) Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc.? 

b) Quale strategia potrebbe favorire la creazione di Valore Pubblico (obiettivo strategico)? 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Entro quando intendiamo raggiungere la strategia (tempi pluriennali)? 

e) Come misuriamo il raggiungimento della strategia, ovvero quanto Valore Pubblico (dimensione e formula di impatto sul livello di be-

nessere)? 

f) Da dove partiamo (baseline)? 

g) Qual è il traguardo atteso (target)? 

h) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

Esempio: per favorire la creazione di Valore Pubblico di un territorio in termini di sviluppo turistico sostenibile, una Regione potrebbe 

programmare strategie di sviluppo economico (indicatore di impatto economico: indotto economico imprese turistiche territorio) e di svilup-

po sociale (indicatore di impatto sociale: n. occupati in imprese turistiche territorio), compatibile con strategie di rispetto ambientale (indi-

catore di impatto ambientale: emissione di CO2). 

Gli indicatori di outcome/impatti, anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals 

dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL), non si applicano ai Comuni. 

 
Riferimento Documenti:  Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione strategica 

Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione operativa 
PEG (per elenco procedure) 
Ogni altro documento che si ritenga utile alla sezione strategica 

 
SI 

 

NO 
Rif. Mappatura n. 1 pag.7 
Rif. Mappatura n. 2 pag.7 
Rif. Mappatura n. 3 pag.7 

 

 

 

Unione dei Comuni Savena Idice 

  

  

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE Amministrazioni con 

più di 50 dipendenti 

Amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti 

1.  SCHEDA   ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Da compilarsi con tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

Unione dei Comuni Savena Idice - V.le Risorgimento, 1 40065 Pianoro (BO) 

C.F.- P.IVA 02961561202 Tel 051/652.77.11 – Fax 051/77.46.90 Pec: unione.savenaidice@cert.provincia.bo.it 

Sito web: https://uvsi.it/ 

La Fatturazione Elettronica deve contenere il seguente dato: Codice Univoco UFEB4K 
 
Riferimento Documenti:                           Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione strategica 

 

 

SI 

 

SI 
https://uvsi.it/ 
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2.2. Performance Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n.

150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di

efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. La

sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (Obiettivo) 

Chi risponderà dell’obiettivo    (dirigente/posizione responsabile)? 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo (contributor)? 

e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 

f) Come   misuriamo   il   raggiungimento   dell’obiettivo (dimensione  e  formula  di  performance  di  efficacia  e  di  efficienza)? 

g) Da dove partiamo (baseline)? 

h) Qual è il traguardo atteso (target)? 

i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

Tra  le  dimensioni  oggetto  di  programmazione,  si  possono identificare le seguenti: 

obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in vigore); 

• obiettivi di digitalizzazione; 

• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 

• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Gli obiettivi specifici non devono essere genericamente riferiti all’amministrazione, ma vanno specificamente programmati in modo funzionale

alle strategie di creazione del Valore Pubblico. 

• Esempio: per favorire il raggiungimento dei suddetti obiettivi strategici, l’ente locale dovrebbe programmare obiettivi operativi specifici a

essi funzionali, come l’aumento delle imprese turistiche green del territorio (indicatore di efficacia quantitativa: n. imprese turistiche), a

seguito di bandi di finanziamento (indicatore di efficienza: € finanziamenti / € imprese turistiche beneficiarie) a favore di imprese tu-

ristiche che rispettino standard eco-sostenibili (indicatore di efficacia qualitativa: % rispetto standard green), creando un portale digita-

le dedicato per chiedere/erogare/monitorare i finanziamenti (indicatore di salute digitale: % servizi digitalizzati) 

 

Riferimento Documenti:  Piano della performance 
Piano delle azioni positive 

 

SI 

 

NO 
 

Rif. Mappatura n. 3 
pag.7 

Rif. Mappatura n. 4 
pag.7 

Rif. Mappatura n. 5 
pag.7 
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2.3 Rischi corruttivi La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiet-

tivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 

del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione 

di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anti-

corruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di 

semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sot-

tosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, cultu-

rale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare  se  la  mission  dell’ente  e/o  la  sua  struttura organizzativa, 

sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare 

• le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con fo-

cus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento  del  rischio.  Individuati  i  rischi  corruttivi  le amministrazioni pro-

grammano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le mi-

sure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi be-

nefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, pri-

me fra tutte quelli 

di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure 

organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

 

Riferimento Documenti:  Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 

 

 

SI 

 

SI 

 

(procedono alla mappatura dei processi, limitatamente 

all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata 

in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a ri-

schio corruttivo, quelle relative a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile    della    Prevenzio-

ne della       Corruzione       e       della 

Trasparenza (RPCT) e dei responsabili degli uffici, ritenuti di 

maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di per-

formance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene 

in presenza     di     fatti     corruttivi, modifiche organizzati-

ve rilevanti o ipotesi            di            disfunzioni amministra-

tive significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modi-

fiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.) 

Rif. Mappatura n. 7 pag.7 
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3. SEZIONE 3: 
ORGANIZZAZIONE  E CAPITALE 
UMANO 

   

  

3.1 Struttura organizzativa In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

• organigramma; 

• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 

organizzative) e Modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-ter, comma 

1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché  gli  eventuali  interventi  e  le  azioni  necessarie  per 

assicurare  la  sua  coerenza  rispetto  agli  obiettivi  di  valore pubblico identificati. 

 

Riferimento Documenti:  Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione strategica 
 

 

SI 

 

SI 

Rif. Mappatura n. 1 pag.7 

3.2 Organizzazione del lavoro 

agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizza-

zione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

 

In particolare, la sezione deve contenere: 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del 

lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction  per servizi campione). 

 

Riferimento Documenti:  Piano Organizzativo del Lavoro agile (POLA) 
 

 

SI 

 

SI 

Rif. Mappatura n. 6 pag.7 

3.3 Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 

Gli elementi della sottosezione sono: 

• Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione 

del personale inservizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti;  

•  Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente in-

tesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle 

persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perse-

guono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bi-

sogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette 

di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla 

base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o indivi-

duazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di servi-

zi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 

quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai 

seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

 

SI 

 

SI 

 
Rif. Mappatura n. 1 pag.7 
Rif. Mappatura n. 8 pag.7 
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all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

•  Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle 

competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricor-

so a: 

a) soluzioni interne all’amministrazione; 

b) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

c) meccanismi di progressione di carriera interni; 

d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

f) soluzioni esterne all’amministrazione; 

g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

h) ricorso a forme flessibili di lavoro; 

i) concorsi; 

l) stabilizzazioni. 

• Formazione del personale 

a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale; 

b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per 

il diritto allo studio e di conciliazione); 

d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 

competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come 

strumento di sviluppo. 

Riferimento Documenti:  Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione operativa; 
Piano triennale dei fabbisogni 2022-2024; 
Piano della formazione del personale 
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4. MONITORAGGIO In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni preceden-

ti, nonché i soggetti responsabili. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) 

del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da 

OIV/Nucleo di  

Riferimento Documenti:  Sistema di misurazione e valutazione della performance 
Relazione sulla performance (Relazione sull’attuazione di: Programmi e Progetti, Customer  
servizi se presenti) 
Relazione anticorruzione 

 

SI 

 

NO 

  

Rif. Mappatura n. 2 pag.7 
Rif. Mappatura n. 3 pag.7 

Rif. Mappatura n. 7 pag.7  
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MAPPA DI APPROVAZIONE DOCUMENTI DI RIFERIMENTO DEL PIAO PER IL TRIENNIO 2022-2024  

DELL’UNIONE DEI COMUNI SAVENA IDICE 

Rif. DOCUMENTO ATTO DI APPROVAZIONE link 

1 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2022-2024 E  
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024  (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 

Deliberazione di Consi-
glio n. 44 del 29.12.2021 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/130_bila/010_bil_pre_con/2022/Documenti_1641196011975/ 
 

2 

PIANO DELLA PERFORMANCE E PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
2022/2024 (ART. 169 DEL D.LGS. N. 267/2000) 

Deliberazione di Giunta 
n. 104 del 29.12.2021 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/060_perf/010_pia_per/2022/Documenti_1643123196793/ 
 

3 

SISTEMA DI MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE 
 

Deliberazione di Giunta 
n. 94 del 29.12.2016 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/060_perf/005_sis_mis_val_per/2015/Documenti_1421831088135/ 
 

4 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA DI PARI 
OPPORTUNITÀ DELL'UNIONE DEI COMUNI E PER I COMUNI DI 
LOIANO, MONGHIDORO, MONTERENZIO, PIANORO - PERIODO 
01/01/2021 - 31/12/2023 

Deliberazione di Giunta 
n. 32 del 03.05.2021 

 
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/ 
 
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/piano-delle-azioni-positive/ 
 

5 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA DI PARI 
OPPORTUNITÀ DELL'UNIONE DEI COMUNI E PER I COMUNI DI 
LOIANO, MONGHIDORO, MONTERENZIO, PIANORO - PERIODO 
01/01/2022 - 31/12/2024 

Deliberazione di Giunta 
n.49 del 05.07.2022 

https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/ 
 
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/piano-delle-azioni-positive/ 
 

6 

MAPPATURA PROCESSI E PROCEDIMENTI EFFETTUABILI IN 
MODALITÀ LAVORO AGILE – E LINEE GUIDA SULLE ATTIVITÀ AGILI E 
PER IL RICORSO AL LAVORO AGILE A REGIME (C.D. SMART-
WORKING)" 

Deliberazione di Giunta 
n. 29/2021, n..39/2021 

https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/Albo/Albo.aspx 

SMART WORKING - PRESA D'ATTO EVOLUZIONE NORMATIVA  Deliberazione di Giunta 
n. 93/2021, n.2/2022, 
n.17/2022 e n 42/2022 

https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/Albo/Albo.aspx 

7 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA TRIENNIO 2022 - 2024 

Deliberazione di Giunta 
n.6 del 31.01.2022 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/222_alt_con_corr/ 
 
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/010_dis_gen/010_pro_tra_int/2022/Documenti_1643114327394/ 
 

8 
PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2022-2024 Deliberazione di Giunta 

n.95/2021, n.1/2022, n. 
45/2022 

https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/albo/dati/20220045G.PDF 
 

 
DOCUMENTO 


